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‘DOPO LA CONDANNA 


(Nostri telegrammi particolari) 


del processo alla Camera fran- 
interpeHanza Hubbard. - Yoto di 
fiducia a_Méline. 

PARIGI 24 (N). La Camera, in cui il 
processo Zola ebbe oggi il suo epilogo, era 
popolatissima : le tribune erano piene zeppe; 
l’ambiente, saturo di elettricità. 

Esauriti alenni oggetti di poco conto ha 
la parola i) deputato socialista ZubVard, 
il quale domanda di ‘svolgere l'anvunciata 
interpellanza sull'intervento dei generali 
Pellieux e Boisdeffre al processo Zola e 
sulle pressioni da entrambi usate sui giu- 
rati, con discorsi gravidi di minacce, sug- 
gestioni e sottintesi. 

Meéline, presidente dei ministri, dichiara 
che il Governo stessò desidera che l’inter- 
pellanza venga discussa oggi. 

Hubbard ‘incomincia dicendo, di voler 
sapere anzi tutto se i due generali si pre- 

ntarono a intimidire i giurati di proprio 
impulso, ovvero per ordine o col consenso 
del ministro della guerra, generale Billot. 
Ambidue i generali, dice, ritennero da 
principio che non conveniva loro diarren- 

alla citazione; improvvisamente però 
mularono consiglio e, appena ricevuta 

la seconda citazione, si preseuterono alla 
alla sbarra deì testimoni, nelle veste è per 
gli effetti che tutti sanno. Ma benchè com- 
parsì, per tutto ciò che loro non conyeni- 
tirarono in campo il segreto d'ufficio. 
Una volta fatia questa bella trovata,i due 
generali avrebbero dovuto mantenere il 
segreto. d'ufficio per tutto ciò che si rife- 
riva agl'interni misteri dello stato mag- 

ore. Iuvece, venerdì e sabato scorso, il 

erale Pellieux salia fuori con rivela. 
zioni e scopre al pubblico. l'esistenza di 
documenti segreti, ‘ai quati nessuno, du- 
rante il processo aveva, accennato, e che 
il Governo stesso, nelle diseussioni.sull’af- 
fare Dreyfus alla Camera, mai avera ri- 
tenuto opportuno di rivelare. Ma il gene- 
rale Pellieux fa di più: egli, non so con 
quali poteri, cita il generale Boiadelire. 
Questi, non so perchè, si arrendo alla 
atrana citazione; comparisce al processo e' 
bombarda i giurati con la seguente dichia- 

ione: Voi rappresentate qui la. nazio- 
ne; se la nazione nostre! 
stro di non aver fiducia in noi, noi ce ne 
undremo%. 

Questa dichiarazione del generale Bois- 
delle rivela una strana, pericolosa, intol- 
lerabile confusione dei poteri dello Stato. 
Fu.di quest' opinione anche un giornale 
dei più moderati: il Zemps. Infatti. la 
strana; sgorretta dimostrazione fatia dal. 
l'esercito, per mezzo di questi due gene 
nerali, nell'aula della giustizia, il loro in- 
tervento arbitrario in una faccenda civile, 
gono cose. che cinseuno deve. considerare 
con. (inquietudine, pregeenpato, allarmato. 
Da parie dello stesso presidente dei mi- 
nistrì fu lasciata cadere in quest’ aula la 
parola: bonlangisnio. 

Clovis Hugues: Boulangismo senza Bou- 
langer, 

Hubbard (continuando). Questa parola, 
boulangismo, è richismata ora alla mente 
dullbattitudine dei generali. Pellieux e 

oisdeltre. Il paluzzo di giustizia è stato 
teatro di questo doloroso, luttuoso, spetta- 
colo: che uomini, i quali gridavano Wire 
lu repubblica |. sono stati bastonati perchè 
questo grido - e ciò è sintomatico - ve- 
piva emesso in opposizione al grido: viva 
l'esercito! E! ammissibilé che il grido di 
iva Vesercito sia fatto molto di un partito, 

me se l'esercito non compreudesse tutte 
le classi, tutte le parti, tutte le opinioni 
delli cittadinanza? (Applausi a sinistra). 
Ma qui si trattava di esplosioni e. glorifi- 
;ni dell'odio di razza. Quale contrasto 
paventevole, doloroso, fra l'odio di razza 
e î principî che sublimarono le. nd 
gloriose rivoluzioni !Comprendo beni 
come um giornale clericale; Za Oroîx, possa 
sizzare i francesi d'una religione contro 
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francesi d’ altra confessione religiosa. Ma 
dlobbiamo, anche per concorso d' altri ele- 
menti, arrivare alla divisione della Fran- 
cia in due campi opposti? 

L’oratore ritorna quindi alla dichiara 
zione dei due generali dipanzi alla Corte 
dassise ed esclama: Quelle parole segnano 
da sventura della Francia. Nuoye sconfitte 
ci aspettano,se noî abbandoniamo_il paese 
in balia dell'arbitrio militare. Jl' Governo, 
prosegue Hubbard, deve rassicurare la 
nazione, impegnandosi a respingere e rin- 
tuzzare gli attacchi della soldatesca contro 
le prerogative dei poteri dello Stato. E 
tempo di. ritornare finalmente alla purezza 
del regime republicané, il cui principio 
cardinale è Ja subordinazione della forza 
armata alla leggo, ai poteri civili. 

L'oratore enumera quindi i pericoli di 
una guerra di religione e conclude esor= 
tando il Governo, a far cessare le piazzate 
e î disordini, 

Come secondo oratore prende. Ja parola 
il deputato socialista Viviani, il quale dice: 
Le opinioni sulla faccenda Dreyfus sono 
nel partito socialista, come in tutti gli al. 
tri, divise. Però il partito socialista è stato 
e sarà sempre. compatto nel proclamare e 
sostenere il principio della supremazia del 
potere civile su quello militare. (Applusi 
a sinistra). I socialisti ritengono che, criti- 
cando il contegno dei capi militari, non si 
manchi puoto di rispetto all'esercito e non 
si esprima sfiducia nello stesso. (Applausi 
all'Estrema sinistra e proteste al Centro e 
a Destra): Rammento che il maggiore Ra- 

ry ha.detto che la giustizia militare è 
una così del tutto diversa da quella ci 
vile, Che cosa dice il goyerno di, questa 
espressione è che pensa esso. del generale 
Boisdeffre, il quale ba osato di gettare la 
sua sciibola sulla bilancia della giustizia? 
I generali non sono i padroni, ma i servi 
della nazione! ((Vivissini, fragorosi  ap- 
iplausi all'Estrema. sinistra). Se in questa 
aula non si deplorerà solennemente quello 
che è avvenuto e quello che è stato detto, 
si darà motivo all Europa di. supporre, 
che noi, sotto una sfolgorante decorazione 
teatrale di libere, istituzioni repubblicane, 
nascondiamo in realtà una repubblica ter- 
rorizzata dalla sciabola. (Applausi frago- 
rosì all'Estrema sinistra). 

Sale poi alla tribuna il presidente dei 
ministri. Méline, il. quale dice: Consun 
senso di profonda tristezza ritorno ‘alla 
penosa questione; chel da. sì lungo tempo 
sconvolge il paese e che, per le propor- 
zioni che ha assunte, minaccia di divenire 
uti grave pericolo per la Francia, Dopo 
la, giustizia, militare, ha. pronunciato la 
sua sentenza quella civile, nella sua forma 
democratica, e. ha precisato che il tribu- 
nule militare non ha giudicato sulla. base 
di ordini ricevuti, ma bensì seguendo la 
voce del dovere e della coscienza. (Ap- 
plausi dal Centro). Dinanzi a questo, re- 
sponso s'inchinerà tutto il paese. Il ver- 
detto dei giurati è un severo monito per 
coloro i quali.eredevano di potersi mettere 
al disopra della legge. (Novi applausi 
Si vuol far ‘credere che il verdetto sia 
stato estorlo ai giurati mediante pressioni 
estorne e con. l’ abuso del potere militare. 
Dinanzi alla legge non vi sono dipendenti 
del ministro della guerra, ma semplici te- 
sti. Gli ufficiali e i generali citati davanti 
alle Assise, non hanno ricevuto alcun or- 
dine, alcuna istruzione; essi ayevano da 
seguire soltanto la voce, della propria co- 
scienza. I? vero che alcuni si sono forse 
lasciati trasportare dalle domande, della 
difesa oltre i limiti necessari; ma .ciò 
prova. una volta di più la necessità che in. 
simili processi venga adottato il proced 
mento w porto chiuse, Per quel che ri- 
guarda le deposizioni dei “generali, (che 
vengono accusati di aver fatto, pressioni 
sulla giuria, in altre circostanze menocla- 
morose si sarebbe detto semplicemente che 
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i generali si sono lasciati sfuggire qualche 
parola di troppo. Ma bisogna tener conto 
dello stato d'animo in cui i generali do- 
vevano trovarsi, dopo che per otto giorni 
continui erano stati esposti a violenti at- 
tacchi, che li dipingevano come i veri 
colpevoli. Un uomo, i cui discorsi sono 
quasi tutti atti politici, ha lanciato contro 
questi generali l'accusa di ayer compro- 
messo la sicurezza del paese con la loro 
inettitudine. 

Jaurés interrompendo: Questo non ho 
mai detto! Ho aftermato soltanto, e so- 
stengo, che l'irresponsabilità del comando 
Sepetore prepara la sventura della patria. 
(Applausi all'Estrema sinistra). 

Méline continun: Si, voi l'avete detto. 
E non dovete quindi meravigliarvi se i 
capi dell'esercito bauno detto dinanzi alla 
giuria: Se noi siamo, linabili, se si crede 
che noi dobbiamo: andarcene, bene, ce ne 
andremo, perchè non &bbiamo più aleuna 
autorità dinanzi agli ufficiali ed ni soldati! 
Signor Jauràe, voi ‘avete raccolto quello 
che seminnste. (Applausi al Centro). Se, 
dopo il verdetto di ierî, l'agitazione avesse 
da continuare, noi ci troveremmo dinanzi 
a una questione di partito. Nell interno, 
del puese ln vita della nazione è paraliz= 
zata e all'estero. uba Igràn parte della 
(stampa raccoglie e propaga tutto il male 
che si dice di noi. Questo è il meritato 
castigo di coloro che parlano male della 
Francia: essi ottengono' plauso dall'estero. 
All'estero si svolgono ‘quasi ogni giorno 
processi per spionaggio. Ha mai rimpro- 
verato la stampa francese ai tribunali e- 
sterî d’aver commesso illegalità e ingiu- 
stizia? 

Per concludere, dirò: Nell'interesse del- 
Vesercito fravcese, nell'interesse della tran- 

uillità all’interno e della nostra sicurezza 
di fronte all'estero, nell'interesse di coloro 
stessi che hanno iniziato questa campagna 
così stolta, che ci ha rigondytti ai secoli, 
dell’intolleranza, si deve por fine a questa 
questione. Il governo ricorrerà & tutti i 
mezzi legali, che saranno richiesti dalle 
circostanze. Nessuno potrà più accampare 
la bona fides per prolufgare questo stato 
di cose. Il governo si servirà delle leggi 
esistenti, equalora queste ‘si mostrassero 
insufficenti, ne chieder di nuove. E' il 
voto della Camera dimostri che quindo 
sî tratta di patriotismo, scompare ognî 
dissenso fra î partiti (Wivissmi applausi al 
centro). 

Cavaignac rimprovera il govertio per'il 
fatto che il ministro della” guerra ‘non 
comparve personalmente în Corte d'As- 
sise. L' intervento del ministro della guer- 
ra sarebbe stato approvato da tutta la 
Francia. Il governo, soggiunge, avrebbe 
dovuto dir tutta la verità, senza reticenze 
o sottintesi. Avrebbe dovuto inoltre. tute 
lare meglio gli ufticlali attaccati. Esso mon 
ha fatto nè l'una nè l'altra cosa, 

Si passa quindi alla votazione. Sono 
stati presentati sette ordini del. giorno di- 
versi. 

Méline dichiara di accettare quello pro- 
posto da Lavertujon, fl quale stona: La 

‘amera approva le dichiarazioni del. go- 
verno,e passa all'ordine del giorno. 

L'ordine del giorno Lavertujon è ap- 
provato con 416 voti. contro dl. 

Castelin înterpella il governo intorno al 
sindacato Dreyfus e chiede se i promotori 
della campagna Dreyfus verranno puniti, 
qualora continuassero l' agitazione. Méline 
assicura che farà di tutto per iscopriro e 
punire i. colpevoli, benchè la legge non 
glî conceda î mezzi sufficenti, per repri- 
mere l'agitazione. (Applausi). 

Il deputato Ernesto Roche interpella il 
governo intorno alla visita fatta dal con- 
trollore, dell’ esercito. Martitez alla fami- 

Dreyfus e chiede se quella visita sia 
stata fatia col consenso del ministro della 
guerra. 

Il generale Billot risponde di non aver 
mandato nessuno dalla famiglia Dreyfus.e 
si giustifica inoltre dall'aceusa, mossagli 
di essere stato alle dipendenze di Schen- 
rer-Kestner. Egli domanda l'ordine del 
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giorno puro e semplice che viene accettato 
con 438 voti contro 54. 

Il deputato Viviani presenta una propo- 
sta d'amnistia da concedersi ai condannati 
per i recenti disordini in Algeria e do- 
manda l'urgenza per la sua proposta. 

Il ministro della giustizia Bar lan affer- 
ma che l’amnistia sarebbe nel momento 
attuale una prova di debolezza. 

La Camera respinge infine l'urgenza 
con 877 yoti contro 104, 


Commenti dei giornali tedeschi. 


BERLINO 24 (N). Tutti î giornali 
mentano lungamente la sentenza nel pro- 
cesso Zola. L'intonazione di tutti gli arti- 
coli è il sarcasmo, che sottolinea con mi 
nuziosa cura tutte le enormi ingiustizie che 
furono commesse nel vicino paese, in co- 
spetto dei brutali ed assordanti clamori di 
approvazione della folla. 

a Norddeutsche Zeitung scrive: Zola, 
che a quanto pure si attendeva ben altro 
da parte dei suoi concittadini, ha dimo- 
slrato col suo grido: ima questi sono ca- 
nibali I* ‘che egli conosce male la propria 
nazione, 

În ‘tutti i processi sensazionali, il popolo 
francese reclama sempre imperiosamente 
una sentenza, che risponila al momento ca- 
ratteristico psicologico, ‘che il paese attra- 
versa. 

Nell'ora presente è In strada che è di- 
venuta îl teatro) delle deliranti manifest 
zioni di tutta una folla, aizzata dalla stam. 
pa chauviniste. 


La Post ritiene che, in seguito si nume- 
rosì strappi fatti alla giustizia, strappi che 
non vengono smentiti da alcuna parte, la 
revisione del processo Zola si sia resa iu- 
dispensabile. 

TÌ giornale soggiunge: L' intiera proce- 
dura svoltasi, non torna certamente ad o- 
nore del popolo frane: che pretende di 
possedere una coscienza legale raffinata..Il 
vero giudice in questo processo fu I° eser- 
cito, rappresentato da aleuni dei suoi più 
alti ufficiali, Il giudizio del mondo non ne 
sarà certamente lusinghiero. Troppe parti- 
colnrità intime e non tayorevoli della yita 
dello stato maggiore si seni svelatein que- 
sta occasione. Ed anche il livello intellet- 
tuale dei conduttori dell'esercito francese 
si è mostrato sotto una luce. sfavorevole. 

L'attuale questione presenta un lato 
molto minaccioso. Una repubblica in cui 
spudroneggià il militarismo, è un contro- 
senso, Oltre a ciò nessuno ignora come e 
quanto il carattere del popolo francese sia 
proclive a risolvere o meglio.ad evitare le| 
complicazioni interne mediante. imprese al- 
l'estero. 

La Post conchiude così: Se pure non 
v'è per îl momento alcu motivo per noi 
di seguire con apprensione lo. svolger 
degli avvenimenti in Francia, tuttavia ci 
si affaccia involontariamente al pensiero la 
possibilità che la Francia si decida a bat- 
tere vie diverse da quelle seguite finora. 
Quali, in tal caso, possano; essere queste 
nuoye vie, è una cosa ancora incerta; ep- 
però la Germania ha il dovere di vegliare 
assiduamente. 


Il Neueste Nachrichten, organo ufficioso 
di Bismarck, sori La faccenda non è 
ancora il suo termine, e nom può essere 
indifferente per noî. A. malgrado. della 
categorioa e’ non equivoca dichiarazione 
del governo tedesco, ‘che la Germania non 
si è mai trovata in. aleun rapporto con 
Dreyfus, il nome dell''adiletto militare 
tedesco Schwarzkoppen è stuto, messo nuo- 
vamente în connessione con la prova asso: 
luta della colpevolezza» di. Dreyfus. Co- 
munque sia, questa Francia in cui il grido 
à Berlin si risveglia. anche troppo. lacil- 
mente, costituisce Îl più grande pericolo 
per la Germania in paclicolare, e per la 
coltura; del mondo in generale. 

La National Zeitung fa risaltare. che la 
Corte di giustizia di Parigi, con. Je innu- 
dite restrizioni imposte al diritto della di- 
fesa, ha semplicemente futto da tirupiedi 
al militarismo. E’ lecito-supporre — con- 


com- 


Aureliano Scholl 58 


LE NOTTI DI SANGUE 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


— Non avete da fare nessuna dichiara- 
zione? - insinuò egli. - Con una confes- 
sione generale vi acquisterete le simpatie 
dell'amministrazione, la quale potrebbe 
cambiare i vostri cinque anni di lavori 
forzati in prigione semplice. 

— Oh! la prigione - pensavo io - mail 
I lavori più puri e ripugnanti, sia. ma vo- 
glio-l'aria ! 

La ripugunnza della cella mi rese l'e- 
norgia. 

— Gonfesso tutto, signor giudice. 

— Avete complici ds denunziare alla 
giustizia oltre quelli che sono già stati 
‘puni 

— Nessuno, 

— Acconsentireste a dichiarare chi yi 
ha dato a: i Abbiamo mo- 
tivo di 


tuna per vie traverse e tenebrose, la for- 
tena veniva a voi Un vostro zio moriva 


in Alvernia lasciandovi una parte di suc- 
cessione capace di assicurare per sempre 
la vostra indipendenza e la vostra onora- 
bilità Le lettere che vi erano .dirette, si 
trovano depositate in tribunale; conoscia- 
mo l'indirizzo del vostro notaio a Parigi. 
Il primo commesso del notaio ci ha pre- 
‘sfato un concorso intelligente. Questa yol- 
ta voi siete proprio in nostro potere, e 
soltanto una completa confessione può 
meritarvi una certa indulgenza. Ve lo ri- 
peto, nel yostro. interesse, beninteso, sol. 
tanto la verità può risparmiarvi la depor- 
tazione, Rifleitete 1 

— Le mie riflessioni sono già fatte da 
molto tempo. La giustizia ha pronunziato, 
io appartengo alla giustizia, che faccia di 
me quello che vorrà! 

Quell'uomo di aspetto benevolo impal- 
lidì tatt'a nun tratto innanzi alla mia 
resistenza. Si alzd bruscamente dalla pol- 
trona con un gesto minaccioso, 


— Gendarmi, conduce via il prigio- 
gioniero, - diss'egli con le labbra fre 
menti. ' 


I suoi ordini furono eseguiti e io fu! 
ricondotto alla Conciergierie, Un mese 
più tardi erò diretto a Brest con trenta 
compagni, i quali non. generavano punto 
la malinconia. A Brest, aspettammo un al- 


tro mese il vapore che doveva trasportarci 
a Caienna, > 


|si fermò per la prima volta 
| San 


| di sbarcare 


XXXII 
Il penitenziario. 

Eccomi dunque condannato a cinque 
anni di layori forzati sotto il nome 
di Surypere, che non doyevo più Ja- 
sciarel Giungendo a bordo del. Ciclope 
trs due file di gendarmi, ci fecero discen- 
dere nelle stive e il vapore si mise in 
cammino. 

Il Giclope era precedentemente un basti- 
mento mercantile ;. vi erano stati praticati 
dei sabordi e lo avevano guarnito di otto 
cannoni. Sul ponte primitivo) era stato sla- 
bilito un cassero, e, a dire la verità, la 
sua batteria era il vero ponte! Una dop- 
pia fila di celle rinchiudeva i trasportati 
ognuno aveva la sua. Due sentinelle pas: 
seggiavano alle estremità di questo corri 
doio, e ci passavano in rivista ogni volta 
che erano cambiate, 

La ta fu 
entrammo infine nel 
vila sur un terreno vergine 
bera alla quale: eravamo chiamati, ci 
brava preferibile a quella, del. bagno 
zionale, 

Fu al villaggio di Hattes, situato al- 
l'imboccatua del frume, che il bastimento 
Da Hattes n 
aveva ordine 


fatta felicemev 
fiume Maroni. 


na- 


Lorenzo ove il capitano 
corrono. cirea venti miglia 


marittime. avvicinavamo alla siazione 


sspiatoria. Gi. fecero disporre in fila sul 


ponte e il marinaio cominciò l'appello no- 
minale. La triste compagnia era “al com- 
pleto. 

Dieci minuti dopo eravamo ammucchiati 
in un canotto, sotto la sorveglianza dei 
più vecchi marinai del bastimento. Il no- 
stro. arrivo, era stato segnalato col can- 
none. 

Un distaccamento ci 
scogliera. 

— In filal avanti! marcia! 

Eococì giunti al penitenziario. L'inse- 
diamento che ci offrirono Îì non era asso- 
lutamente principesco: ma infine ci tratta 
vano meglio che potevano, e gl' impiegati 
ci rispirmiavano specialmente le parole 
triviali o le maniere volgari che ren- 
dono così ripugnante il soggiorno degli 


aspettava. sulla 


ergastoli. 

Lia capo guardiano ci diede le necessa- 
rie istruzioni ati lavori ui quali dovevamo 
attendere, a ci raccomandò l' ubbidienza | 
ai superiori, « e per il giorno di arrivo; 
lasciarono in congedo, 

Il giorno dopo; ispezione 
alia prim'ora del mattino; altre buone| 
parole, e fummo ‘interrogati sulle profes 
slani che esercitavamo prima della con- 
dinna, Quello lì, che faceva il falegname 
fu mandato nella foresta n tagliare le le 


ci 
del 


gna; quell'altro, .un antico soldato dell’ar- 
Fiato. 0! 8, Crispino, fa/destinato@ altare 


la suola per i suoi compagui di syent— 


terrà 
ne 


clude - che il militarismo non si 
pago dei successi finora ottenuti, ma 
ambirà di più vasti e più gloriosi, 


Speranze di pace. 


PARIGI 24 (B). I giornali contrari alla 
revisione del processo Dreyfus, affermando 
ripetutamente che la sentenza del processo 
Zola è stata tale quale la nazione se l’at- 
tendeva, in seguito alla mancanza di qual- 
siasi prova positiva che gli accusati non 
hunno saputo nè potuto produrre, espri- 
mono tuttavia la speranza che la calma si 
ristabilirà e che il governo saprà soffocare 
nel germe una guerra di religione, indegna 
della civiltà. 


Precauzioni. 

PARIGI 24 (N). Le autorità hanno 
preso vaste misure di precauzione, perchè 
si temono dimostrazioni da parte deî parti- 
giuni di Déroulédo, causa il risveglio dei 
sentimenti bellicosi per la revanche. 


Libertas. 

PARIGI 24 (N). In una miwirie di Pa- 
rigi fu respinta oggi la domanda di un 
padre che voleya far battezzare il suo neg- 
nato col nome: di Zola“, 

Da parecchie parti ci si domanda se i 
Zola, essendo egli incensurato, non debba 
applicarsi il beneficio della legge Bérenger, 
nel qual caso Zola, purchè non si faccia 
recidivo, non isconterebbe mai la pena del 
carcere inflittagli. 

Rispondiamo: L'articolo I della legge 
Bérenger del 26 marzo 1891 stabilisce 
nQuando, venendo pronunciala una \con- 
danna a detenzione 6 multa, il condaunato 
non sia stato precedantemente punito con 
la pena del carcere, le Corti di giustizia 
o tribunali potranno ordinare, con deci 
sione motivata da giungere alla sen- 
tenza, che l'esecuzione della pona venga 
sospesa. Qualora entro un periodo di cin- 
que annî, dal giorno della condanna, il 
condannato non venga fatto oggetto di nl: 
tra persecuzione penale, che abbia per 
conseguenza la sua condanna al carcere 0, 
ad alira pena più grave, per crimine o 
delitto, la prima condanna perde ogni vi- 
gore. In caso contrario, il condannato, 
priina di ailire la pena inflittagli nel nuovo 
prodesso, dovrà espiare lu prima condanna. 

Come i lettori sanno, i giurati hanno 
puramente e semplicemente affermato i 
quesiti loro proposti, senza far cenno di 
attenuanti di sorta, e la Corte ha pronun- 
ciato una sentenza nella quale non è pa- 
rola della legge Bérenger, Zola, dunque, 
è stato. escluso dal beneficio di questa 
legge e quindi dovrebbe costituirsi. iu 
carcere, tostochè la sentenza fosse. passata 
in giudicato. 


Parlamento. italiano, ROMA 24 
(N): Camera. Il: presidente comunica; che i 
professori sorteggiati; Bovio, Alessio, Bae- 
elli, \Panzacchi, Celli, Mestica, Pusinatoe 
Godacci-Pisanelli, optarono per la. depu- 
tazione, e Semeraro e Marinelli. preferi- 
rono tenere la cattedra 

Arcoleo, sottosegretario agli interni, ri- 
sponde. all’'interrogazione di Bosdari sui 
disordini di Ancona, mostrando quale fu 
la longanimità delle autorità ela tempera- 
tezzn della repressione. 

Lu Camera ‘accorda 
procedere contro l'on. Macola; per ingiurie 
sontro un privato. Il presidente comunica 
in quest'occasione, una lettera di Macola, 
nella quale-prega la Camera di accordare 
l'autorizzazione. 

Pozzi; anche a nome di altri, svolgo uu 
interpellanza circa Je, condizioni fatte a: 
amministratori. degli ospedali, che nella 
recante. giurisprudenza. 3uno ritemiti 
sponsabili dei danni recati ai malati 
as ospitaliero. 

Pani, sottosegretario alla giustizia, oreda 
che si sia lata sovarchia importanza ad unn 
massima pronunciata dulla Corte di (Cas. 
sizione. 

Pazzi insistoe. presenta una mozione. 
—__—__rr——_mnui 
Colui che diede più da pensare, cirea ln 
occupazione da’ assegnargli, fu un profes- 
sore di pianoforte: fu innalzato al grado 
di ‘sguatterò, poichè non era di costitu- 
zione abbastanza robusta per lavorare nella 
foresta, 


To, nella mia qualità di muratore, ebbi 
gli onori della seduta. Tutto era da co- 
struire, 0 per lo meno da . riaccomodare ! 
Un'ora più tardi ero al lavoro, e în fede 
mia, vi attendevo .di buòn cuore. Il lavo- 
ro non ha nulla di ripugnante nei pé 
tenziari di Caieunn: la sorveglianza vi è 
esercitata rigorosamente, come di giusto, 
ma senza brutalità inutili, senza parole 
offensive. 

E' una libertà relativa! 


l'autorizzazione, a 


dal 


I deportati si dividono in due. classi so- 
ciali: essi hanno Ja loto aristocrazia, ari& 
lè quella della pi 
nell” one buoni 
buon esempio. E° l'aristocrazia d 
di batt iohè ibimo stabili 
da slenna è 


coutro la 


nel sostumi 


i campo 


fondure un combatti 


mento contiono uutura tenipe 


ftosa e rivoltata. 

Quando, per un anno almeno, - qualche 
volta due, tre: o. .quattro, - uno 4 
disgraziati ta dato prova di 
axoro. e di dolcezza di fronte a tutti 
quando infine, nella, monte degli ammini. 
tentar. può imporsi ‘la convinzione che 

i 


coraigi 


» 


La Camera stabilisce di discuterla dopo 
ricio dell'interno. Stabilisce pure di 
domani le interrogazioni che si 
ti di Sicilia. 

a termina alle 19,10, 
24 (N). Eccovi alcuni ulteriori 
lari sulla seduta d'oggi: Attorno a 
onti-Ve , vennto oggi alla Camera 
per la prima volta dopo la morte del fi- 
glio, si affollarono cal principio della se- 
duta tutti i deputati presenti. per espri- 
mergli le Joro condoglianze. Il ministro si 
ritirò appena fu presentato il progetto di 
legge sull'emigrazione. Quando ‘si incomin- 
cinrono a svolgere le interpellanzo; la Ca- 
ta 8Î spopold; nppena una ‘cinquantina 
deputati rimasero nell'aula, la quale st 
animò ‘alla fine della seduta, prevedendosi 
qualche incidentino alla lettura. delle in- 
terrogazioni sui fatti di Sicilia. Vivissimi 
tumori accolsero alcune parole dell'on, di 
San Giuliano, il quale rimproverdò Di Ru- 
dinì di essere faggito. per evitara la di- 
scussione. A smentirlo, proprio in. quel 
momento rientrò nell'aula il presidente del 
Consiglio. La deliberazione della Camera 
di discutere domani le interrogazioni sui 
fatti di Sicilia sebbene preveduti, è gene» 
rilmente biasimata, rendendo così impos- 
sibilo l'esaurimento per il.4 marzo della 
discussione déî progetti desiderati, che do- 
vevano essere quasi nna parte delle feste 
cinquantenarie dello Statuto. Sono oltre 
venti le interrogazioni presentate alla Ca- 
mera intorno ai fatti di Sicilia che si de- 
yono svolgere domani. Anche Codronchi 
ha presentato in Senato una interrogazione 

în proposito. 

Cose parlamentari italiane. — 
ROMA 24 (N). I capì dell’ opposizione si 
sarebbero messì d'accordo per concentrare 
tutti i loro Gforzi contro il progetto del- 
l'on. Luzzatti per il fondo sgravi, contro 
il quale sperano di poter raccogliere forze 
sufficenti se non per rovesciare l’intero 
RR] almeno per scuotere Ja posizione 

el ministro del Tesoro. Basta però ram- 
mentare le ultime votazioni ed i recenti 
successi dell'on. Luzzalti per capire come 
queste speranze siano infondate, special» 
mente quando sì consideri quanto sia dif- 
ficile che l'opposizione trovi tra le file dei 
veri liberali e della parte radicale della 
Camera dei seguaci per combattere il fondo 
sgravio, che è un progetto eminentemento 
democratico e popolare. 

La riapertura del Parlamento 
austriaco prorogata. VIENNA 24 
(N). La convocazione della Camera è stata 
uuoyamente prorogata, 

Bi dice che il barore Gautsch, prima 
dell'apertura del Parlamento, voglia ten- 
tare ancora una volta di ottenere un ac- 
cordo tra i fiduciari czechi e tedeschi. Si 
crede però che i fiduciari tedeschi non 
accetterebbero nemmeno l’invito del barone 
Gautsch per eventuali conferenze. 

Per la convocazione delle De- 

igazioni. BUDAPEST 24 (N). Il mi- 
nistro degli esteri, conte Goluchowski, ar- 
tiverì domani per conferire con i ministri 
meri intorno alla convocazione delle 
Delegazioni. Si attende allo stesso scopo 
anche l'arrivo del barone Gautse] 

Un pio desiderio dei papalini — 
L’ ingerenza straniera. KOMA 24 
(N). Il pontificio Osservatore romano pre- 
tende di sapere che sono giunte alla Con- 
sulta rimostranze di qualche governo stra- 
niero sulla dimostrazione degli studenti 
liberali a Campo di fiori, dove si emisero 
grida offensive al papa. Nei circoli uffi- 
ciosi si smentisce recisamente questa ten- 
denziosa informazione. Se queste rimo- 
stranze gli fossero davvero pervenute, il 
governo avrebbe saputo rispondere come 
ei conveniva, non tollerando alcuna inge- 
renza straniera nelle nostre faccende interne. 

Un’ illuminazione in onore dei 
papa. ROMA 24 (N).I cattolici avevano 
disposto una illuminazione generale per il 
3 marzo, vigilia della ricorrenza dell'in- 
coronazione del papa; ma si assicura che 
la segreteria di stato pontificia l’ha vie- 
tata affinchè non apparisse un' anticipata 
risposta ai festeggiamenti per il cinquan- 
tenario dello Statnto. 

Una manovra di Borsa? BER- 
LINO 24 (N). Un telegramma da Londra 
in data odierna annuncia essere ormai pro- 
vato che gli spagnuoli fecero saltare in 
aria l'incrociatore americano Maine. 
n _—_—_——__—- 


ROM? 


IL PICCOLO 


Fra Inglesi e francosi noll’A- 
frica occidentale, PARIGI 24 (N).Il 
Figaro narra che ad Atilo, alcuni agenti 
della Royal Niger Company hanno assus- 
sinato wa ufficiale francese: 


Per | valorosi di Adua. ROMA 


Commissione incaricata di proporre Te ono- 
rificenze agli ufficiali e soldati che: si di- 
stinsero ad Abba Uarima, ultimerà i la- 
vori eutro: febbraio. ritiene. perciò pro- 
babile che. la. concessione dello onorifi- 
cenze avvenga il 4 di marzo, cinquante- 
hario dello Statuto, +‘ PI 

Un’ aula storica, ROMA (24 (N). 
Un decreto reale in data odierna dichiara 
monumento nazionale l'aula, del palazzo 
Carignano di Torino ove si radundil Par- 
lamento subalpino. 

Per lo sviluppo del commercio 
e delle industrie italiane. ROMA 
24 (N), Alla riunione degli indnstriali è 
commercianti, convocata alla Consulta, in- 
tervennero 15 rappresentanti delle mag- 
giori industrie e commerci italiani. Erano 
presenti Visconti-Venosta,, Luzzatti, Brin, 
Coceo-Ortu e Gianforte Suardi, Presiedeva 
Coceo-Ortu, il. quale portò ai convenuti il 
saluto del governo e li esortò a racco- 
gliere le energie industriali e commerciali, 
onde assicurare alla produzione nazionale 
nuovi importanti sbocchi, condizione indi- 
spensabile allo sviluppo del commercio na- 
zionale. Parlò quindi Luzzatti, che si trat. 
tenné FE SIe nina sul notevole svilup- 
po delle industrie meccaniche navali, con- 
chiudendo col dire che il governo non 
deye dare, ma attendere consigli dagli in- 
dustriali. Il senatore Breda raccomandò 
che si facciano proposte concrete, raggrup- 
pando le industrie affini. - Cantoni, presi- 
dente degli industriali \cotonieri, espresse 
il dubbio sulla possibilità di un raggrap- 
pamento, ricordando i tentativi, sempre 
falliti, per accordare in un'azione comune 
i trecento cotonieri. Cantoni raccomandò 
invece lo sviluppo del Credito agricolo e 
industriale, che è ancora bambino, e do- 
mandò riforme dirette ad attenuare il so- 
verchio fiscalismo che si oppone allo svi- 
luppo industriale, astarotando alle grandi 
case esportatrici straniere l'impianto di 
succursali in Italia. Martinî, presidente 
dell'Associazione industriale, domandò la 
creazione di agenzie commerciali all’estero, 
l’aumento dei consolati, l'istituzione di Co- 
mitati commerciali consulenti presso i mi- 
nîsteri degli esteri ‘e dell'agricoltura, lo 
sviluppo dei drawbacks, e la riammissione 
in franchigia delle merci rientranti in pa- 
tria, perchè invendute. Visconti-Venosta 

romise di studiare l'aumento dei conso- 
ati e la creazione di ‘agenzie commerciali 
invitando gli adunati a proporne i luoghi. 
Fu decisa, dopo lunga discussione, la pre- 
gentazione, entro il mese corrente, di un 
memoriale riassuntivo dei desiderî espressi 
nell'adunanza. 

Alla Dieta stiriana. - Seduta 
tumultuosa. GRAZ 24 (N). Dieta. Se- 
duta antimeridiana. Esauriti gli oggetti 
all'ordine del giorno, domanda la parola 
il deputato barone Rokitansky, il quale 
fa la seguente dichiarazione : 

Dal protocollo stenografico ho*appreso 
che il deputato Kaltenegger ha usato al 
mio indirizzo l' espressione ingiuriosa: yin 
dividuo ordinario.* Osservo che vi sono 
delle persone che non mi possono offen- 
dere e specialmente quelle che hanno 
mancato: alla parola d'onore. (Rumori). 
Domando che il signor capitano provin: 
ciale chiami il deputato Kaltenegger al- 
l'ordine per l’espressione ingiuriosa usata 
al mio indirizzo. 

Tl capitano provinciale dichiara di non 
oter fare quanto desidera il deputato 

okitansky, essendo trascorso il tempo 
utile previsto dal regolamento interno della 
Dieta. 

Fra grandissimi rumori domanda la pa- 
rola il deputato Kallenegger. Quando egli 
sì accinge a parlare, i deputati tedesco- 
nazionali circondano il suo seggio e co- 
prono la sua voce facendo un baccano 
indiavolato. Alcuni battono perfino coi 
pugni sul suo banco. Il tumalio si fa sem- 
pre più assordante, e il capitano provin- 
ciale, non riuscendo 8 ristabilire la quiete, 
sospende la seduta. 

ornata dopo qualche tempo una calma 
relativa, sì riprende ia seduta e allora i 


l'essere avvilito può ridivenire un womo 
libero, gli si accorda una concessione. 


La concessione può ottenersi nei dintorni 
stessi della sede della colonia 0 più lon- 
tano, nella campagna, secondo chel postu- 
lante è artigiano o coltivatore. E così che 
si fonda a poco a poco la città di San 
Torenzo. 

Il mio sogno, lo avrete indovinato, era 
la concessione. Ayere una casetta propria! 
con che gioia l'avrei fabbricata pietra per 
pietra! Un giardinetto in cni i fiori e î 
frutti che nascono sòno vostri; un tetto 
che vi conosce, che yi protegge, che vi 
ama! In piccolo o în grande non è lo 
scopo finale dell'attività umana ? 

Ma sinmo molto lontani dalla realizza- 
zione di questi bei progetti. Il primo anno 

troppe sofferenze e dispiaceri. 
Ta tioh pensavo al mio paese nativo. I po- 
veretti hanno forse una patria? 
lo i miei studi; il di 
rente alcuni 
ili; in me, il 


) sen: 


bri che potevano 


quasi 
‘miei svariati lavori 
getto di nes 
na SOrveg ; 
disse che 
vèranente sorpreso. 


Ecco come ero divenuto capitalista a 
mia insaputa. 


All’infuori del lavoro che î deportati 


devono fare per conto dello Stato, è ae- 
cordato loro tutti i giorni un riposo di 
due ore, di cui possono disporre ‘a loro 
piacimento. Se in questo tempo essi pre- 
feriscono di occuparsi, invece di dormire, 
il prodotto del loro. lavoro va integral 
mente a loro profitto. I6 nemmeno ci 
pensavo. 

Avevo impiegato © miei momenti di ri- 
poso a fabbricare dei saliscendi di legno 
per le porte che non si chiudevano; avevo 
anche impiantato dei quadranti solari su 
due o tre casette, servendomi degli schiari- 
menti attinti nei volumi del nostro eccel- 
lente direttore, 

Cho m'importava, del resto, questa massa 

naperata I Non potevo applicarla a nulla 
che mi fosse personale. Ébbi bene il de- 
siderio di mandarla al mio povero Sa- 
turnino; il tempo, è naufragi 
chi mi assicurava che egli 
biato indirizzo e padrone ? 

Alla fine del primo ‘trimestre del se- 
condo anno, fui chinmato dal direttore. 


— Pietro - mi dise'egli - sono quindici 


lie tengo . buona rota della vi 
| condot n 
0 chiesto 
de. minisi 
iroso laggi: 


ma le for- 
ghe, e pei, io 
; amico miol Ube 


24 (N). L'Yalia militare aununcia che la] 


6 poi, | 
non aveva cam- | 


| fece 3 
| mia 


deputati tedesco-nazionali abbandonano di- 
mostrativamente e fra intensi rumori l'aula. 
Iscendo, il deputato conte Stàrgkh. grida 
a Kaltenegger: , Nessuna persona dabbene 
può ascoltare le vwitre parole“. Nella sala 
rimangono soltanto i deputati tedesco=con- 
seryatori e gli sloveni. Kaltenegger at- 
tacca nuovamente il deputato Rokitansky, 
e ripetendo l'espressione: di individuo or- 
dibario* viene chiamato all’ ordine. 

Terminato il discorso di Kaltenegger î 
deputati tedesco-nazionali rientrano nel- 
Paula 

Alla Dieta boema, PRAGA 24 (N). 
Là discussione dell'indirizzo alla Corona 
verrà incomincigta nella seduta di'sabato. 
I deputati tedeschi abbandoneranno l'aula 
prima che incominei la discussione. 

Dieta chiusa. LINZ 24 (B). Dieta. 
Ta dieta si è chiusa con un triplice ev- 
viva all'imperatore. 

Le opere inedite di Leopardi. 
ROMA 24 (N). La ditia Suecessori Le 
Monnier di Firenze è rimasta deliberataria 
della- pubblicazione degli scritti inediti di 
Leopardi acquistati dallo Stato. Il primo 
volume uscirà entro il prossimo. maggio. 


Lo stato del ministro Sineo. 
ROMA 24 (N). Le condizioni del ministro 
Sineo sono stazionarie. La risipola si e- 
stende dal piede al fianco sinistro, I me- 
dici escludono ogni, pericolo imminente, e 
sperano, non  soprayvenendo@ complica- 
zioni, in una felice per quanto Jenta riso- 
luzione del male. Il re, i ministri, i prin- 
cipali uomini parlamentari mandano o si 
recano personalmente a prendere notizie 
del malato. Stasera si notò nn lieve mi- 
glioramento, La febbre era discesa a 38,6, 

Baccelli influenzato. ROMA 24 
(N). L'on. Giulio Baccelli non ha ieri po- 
futo recarsi al consulto tenutosi. per Ja 
malattia dell’on. Sineo, essendo egli pure 
colto da influenza, 

La salute de! Papa. ROMA 24 
(N). L'improyviso cambiamento di tempe- 
ratura e gli strapazzi degli ultimi ricevi- 
menti e delle funzioni pel ventesimo an- 
niversario del suo esaltamento al. pon- 
tificato, avevano grandemente affaticato il 
papa, facendogli provare fenomeni non 
dissimili da quelli dell'’infiuenza. La cosa 
nòn mancò di allarmare, causa 1° avanzata 
età del pontefice. Il suo medico particolare, 
prof. Lapponi, riusci a vincere, fin dal 
principio, i sintomi del male ed obbligò 
il suo venerando paziente al più assoluto 
riposo, affinchè possa essere in grado di 
soslenere le altre fatiche dei nuovi ricevi 
menti e delle muove funzioni, il 4 marzo 
prossimo, in occasione dell’ anniversario 
della sua incoronazione. 

Stando a quanto dice il prof. Lapponi 
se non avviene nulla di imprevisto, non 
solo il papa vedrà il nuovo secolo, ma 
raggiungerà il venticinquesimo anno di 
pontificato per: modo che due papi succes- 
sivi avranno smentito la famosa profetica 
leguenda deli non videbis dies Petri. 

Principessa ammalata. VIENNA 
24 (B). Dal bollettino di stamane sullo 
stato della principessa di Coburgo risulta 
che ella ha passato la notte insonne; le 

ulsazioni sono invariate; lo stato delle 
forze sufficente, 

Sulcidio di una canzonettista. 
BERLINO 24 (N), La nota canzonettista 
Savary si è giltata oggi dalla finestra 
della sua abitazione dopo avere appiccato 


il fuoco ai mobili e dopo essersi tagliate 


le vene dei polsi. E° rimasta cadayere sul 
colpo. S'ignora il motivo del suicidio. 
Sinistri marittimi. LONDRA 24 


(B). Un telegramma da Boston al Lloyd 
inglese, annunzia: Il riconoscimento di 


alcuni avanzi, fa ritenere che la nave in- 
glese Asia, în viaggio da Manilla, si sin 
perduta completamente nelle secche di 
Nantucket. Tutte le persone che si trova- 
vano. a bordo sarebbero perite. 
LONDRA 24 (B). Un altro telegramma 
da Wells (Norfolk), al Lloyd, apnunzia: 
Un guarda-costa, appartenente al porto di 
Wells, sì capovolse la scorsa notte, mentre 
tentava di avvicinarsi al crwtter del go- 
verno. Cinque marinai ed un ufficiale sin- 
negarono. Anche una barca Setta 


al cutter del governo si capovolse iermat- 


tina, mentre stava caricando provviste di 
bordo. L' equipaggio della barca annegò. 
Finora furono rinvenuti tre cadaveri. 


Le tragedie della pazzia, BU: 
DAPEST 24 (N). Un terribile dramma 
di sanguè sì è svolto a aNagy-Kol I 
possidente Emerico Nadar, parecchie volte 
ricoverato nel manicomio per prove in- 
dubbie di perturbazione mentale, poi rila- 
sciato. come guarito, fu colto iorì all'im- 
provviso da un accesso di pazzia furiosa 
e disse di voler uecidere. la moglie a î 
suoi quattro bimbi per onorare Dio. Im- 
pressionata da queste parole, la mioglie si 
rifugiò in casa di un vicino, ma il marito 
l'inseguì fin Jd @ dopo aver furiosamente 
maltrattato il vicino - che aveva tentato 
di opporglisi - ed averlo lasciato a terra 
privo ‘di! ‘sensi, afferrò la inoglie e la tra- 
scinò nella sua abitazione, dove fra Ini e 
l'iifelice donna si svolse una terribile lotta. 
Il pazzo ‘afferrò ‘infine una scure ‘e menò 
colpi furibondi sul capo dell’ infelice fino 
a che le cervella schizzarono dal cranio 
orribilmente sfracellato. Egli stava poi 
per slanciarsi suî suoi bimbi, che'in preda 
al terrore gridavato ‘disperatamente; allor 
chè una guardia dî polizia, che nel frat- 
tempo era accorsa; ‘riuscì ad impadronirsi 
del pazzo. 

Atroci assassini ‘in Boemia. 
PRAGA 24 (N). Ietisera a Sehonau, pres- 
s0 Graslitz, nella casa dell’ agricoltore Sa- 
dier entrò ‘nno ‘sconosciuto, esigendo con 
insistenza del denaro. Siccome. glielo rifiu- 
tarono, lo sconosciuto afferrò uba mannaia 
eincominciò a menar colpi contro i pre: 
senti. La madre del Sadler, d'anni 84, ri- 
cevette un ‘terribile colpo alla testa che la 
fece stramazzare priva di sensi al ‘suolo. 
La moglie e una figlia del ‘Sadler ripor- 
tarono pure ferite gravissime, tanto che si 
dispera disalvarle. L'assassino non rispar- 
miò nemmeno un bambino di sei mesi al 
quale inferse ina gravissima ferita, Soltanto 
una figlia del Sadler, d'anni 14, riuscì a 
salvarsi, nascondendosi. L'assassino sì recò 
quindi nella soffitta, per cercarvi denaro e 
non trovandone, 3° allontanò dopo avere 
appiccato il fuoco alla casa, della quale 
fu preda delle fiamme la parte superiore. 
I vicini, che accorsero in aiuto dell’infelice 
famiglia, uscirono a stento a salvare i fe- 
riti dalle fiamme. Disgraziatamente la ra- 
gazzina quattordicenne che era nascosta, 
perì miseramente nelle fiamme. 

Alla mattina dello stessò giorno si rin- 
vennero nello stesso villaggio due coniugi 
con il collo squarciato da orribili ferite; 
ma fino ad ora non si è potuto stabilire 
se si tratti di un duplice suicidio oppure 
di un delitto che potrebbe stare in rela- 
zione col primo. Fra la popolazione regna 
vivissimo fermento. 

PRAGA 24 (N). Intorno alla scena di 
brigantaggio, svoltasi nella casa dell'agri- 
coltore Eadier si ha questo particolare: 
una vicina avrebbe veto uscire dalla 
casa del Sadler due uomini, che sarebbero 
gli autori dell'atroce delitto. 

La peste nelle Indie. BOMBAY 
24 (B). La scorsa settimana morirono di 
peste 1082 persone. La mortalità totale 
ammontò a 1974 casi, ciò che equivale a 
123 morti per ogni 1000 persone, 

Decesso. VIENNA 24 (N). Oggi è 
morto, dopo lunga malattia, il vice ammi- 
raglio, Pokorny. 


Quando 


è chiuso l' ingres- 
so principale in 
Cosio della Le 
gna Numero (2, 
si accede ai nostri 
uffici dalla. scala 
secondaria in via 
della Fornace N. 2. 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla .Lega Na- 
zionale“. Ci sono pervenute a_ favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Ricordando le piacevoli conseguenze della 
cena di giovedì, grasso, dal dott. G. M., 
cor. 10, è da A. T, cor. 4; per onorare 
Emilio Zola, dalla ‘siga Teresina Sterni, 
com dal sig. Francesco Bearzi, rica- 


yate dall'affitto delle sue fir 
Cassa centrale, 

pro gruppo di Cervi, 

chi D. O i, multa 


noetri telegrammi 0 cor 
coli yariotà, lopo aver 
parecchi giornali 
comparire in un 
quale neppur s04{ he col colpo di for- 
bice data.:al giornale di fuori, rubw di 

mano della roba rubati n noi. 

tino mai qu casetti e ci acco) 
timo di gustaro, ridendo tra noi, I'iav 
lohtario ma eloquerité omaggio reso al no 
Sfro giornale. Questa volta però - sî tratta 
d’un' caso di ieri - la cosa tia assunto con. 
torni così comici, che sarebbe un vero atto 
di ezoîsmo' se ce la gustassimo da soli 
tra le nostré pareti. Un giornale della sera 
ha pubblicato ieri la'relazione telegrafica del 
discotso tenuto da Zola davanti ai giurati, 
testualmente come fit pubblicata nel Piecatò 
di'martedì, è la fà ‘precedere da questa 
solenne’ dichiarazione: Siamo în grado 
sli dare testualmente Jo splendido di 
scorso pronunciitto da Emilio Zola* cce. 
ect. 

Bella forza! - esclamiamo noî - essere 
in grado* di ristampare quattro. colonne 
del’ Piccolo di due giorni prima! 

Se quel giornale della sera aveva que- 
sta voglia, sera in grado" di cavarsela i) 
giorno stesso în cui avvenne lan nostri pub: 
blicazione, e cioè martedì 22 corrente! 

Per mostrare, poi, a quel giornale della 
sera un po' di gratitudine per 1’ involon- 
taria réclame che ci fa, lo avvertiamo fra- 
ternamente che, ristampando la nostra 
traduzione del discorso Zola, esso ha ri- 
pubblicato anche Je piccole inesattezze, de- 
rivate da lacune hella trasmissione o dal- 
l’interpretazione personale del traduttore, 
le quali sembrano fatte apposta per con: 
ferire a un telegramma o a una notizia la 
marca di garanzia, con cui pigliare în trap: 
pola i saccheggiatori ! 

Società di Minerva, Questa sera 
ha luogo annunciata conferenza dell'egre- 
gio signor Ettore Dominici sul tema Gia- 
cinto Gallina. Sarà una commemorazione 
importante ed interessante, poichè è note 
la competenza del Dominici - letterato e 
commediografo valoroso - in fatto d' arte 
drammatica. Il conferenziere era inoltre 
amico personale del povero Giacinto, e 
sarà in grado certamente dî rievocare in- 
teressanti ‘ricordi. Tutto fa prevedere quin- 
di una serata intellettuale, alla quale ac- 
correrà indubbiamente un affollato udi- 
torio. 

Visite luogotenenziali. La Di- 
rezione dell'Accademia di commercio e 
nautica ci comunica che ieri il signor luo- 

otenente, conte (Goùss, accompagnato d: 
li. r. ispettore scolastico dott. Swida, vi. 
sitò l'Accademia di commercio e nautica, 
assistendo ad alcune lezioni nella sezione 
commerciale e in quella di nautica, Ispe- 
zionò inoltre i gabinetti scientifici e le rae- 
colte e sî informò in particolare dell'anda- 
mento dell'istituto. 

— Il sig. luogotenente, accompagnato 
dal sig. ispettore scolastico provinciale cav. 
Klodich de Sabadowskî, visitò pure ieri 
mattina la Scuola superiore di commercio, 
di fondazione Revoltella, assistendo alle 
lezioni di contabilità ed a quelle di lingua 
e letteratura tedesca, Il sig. luogotenente, 
dhe sì interessò vivamente a questo istituto, 
espresse al pro-direttore la sua piena sod- 
disfazione. 

Elargizioni varie. Ci perven- 
nero : 

Per onorare la memoria del compianto 
sig. Vittorio Emanuele Levi, dal sig. Mas- 
simo Vidotto, cor, 10 a favore della Guar 
dia medica 

Dal sig. Francesco Bearzi, ricavato dal. 
l'affitto delle sue finestre durante il corso: 
cor. 25 a favore di convalescenti poveri 
che escono dall’ospitale; cor. 25 a favore 
delle Colonie feriali; cor. 20.a favore delli 
Guardia medica. 

— Al Collegio medico del civio » ospi- 
tale pervennero:. dalla signora Ada ved. 
Levi, per onorare la memoria dell'amato 
suo consorte Vittorio E. Levi, corone 
100 a favore di convalesconti poveri 
che escono dall’ospitale, con spec ale ri 


ocarli. 
H giro di 


25 


dosa posso fare per addolcire la vostra 
dura posizione? 

— AA! signore, che Iddio vi benedica, 
non desidero altro che di avere una ca- 
setta a mia disposizione... Be snpeste come 
la farei bella @ graziosa ! 

— E' molto difficile accordarvi quello 
che mi chiedete, miò povero Pietro: Oi 
occorrono gruppi di venti individui, per 
autorizzare nuovi stabilimenti di villaggi 
e io non veda altri diciannove giovanotti 
che segnano il vostro esempio. Tuttavia, 
vedremo ! 

Egli suonò. Un impiegato comparve. 

— Vi è stato messim decesso, questa 
notte, tra i concessionari ? 

— Propriò in questo momento, signor 
direttore, mi hanno portato a firmare l’atto 
di morte di Luigi Faucheux; le febbri le 
hanno uccia 

Egli m' indi: 

O Sorypere nella casa di 
Lvigi Faucheux. Vi darete un' occhiata 
mi renderete conto di quello che può man- 
nel mobilio. Continuerò a_veglinre 
î, Pietro, continuate a ridivenire vn 


i Ii, inerte confuso, i 
mettere un piede inv 
dato da una gioia intero 


impiegato mi 
o di tI 


seguirlo € la 
Vella mia proprietà! Tu 
| Ero in è mia! 
Era una meschina bicocca che mi 8 


brò un palazzo. La costruzione s' innal- 
zava su quattro basi formanti porte aperte 
a tutti venti, e che innalzavano di più di 
un metro l'abitazione dal suolo umido. 

Si entrava nella casa per una stala 
chiusa da un cancello di legno. Essa si 
componeva di due stanze bene illuminate 
e separate da un tramezzo di tavole; al- 
l'estremità, in un angolo della corte, vi 
era la cucina. 

Ognuni di queste casette, distanti l'una 
dall’altra di cinquanta metri, ha un campo 
di cento metri di larghezza sn duecento 
di lunghezza. ‘Secondo l’attività dei pos- 
sessori, il campo diviene fattoria: 0 giar- 
dino, ovvero giardino e fattoria simulta- 
neamente. Certe abitazioni prendevano ab- 
che l'aspetto di un giardino inglese, In 
quo s'indovi în presenza di una 

lonna. 


L'amminis 
tra i condannati dei due 
deportate restano sotto 
delle dame di un convent 
chiam= Nostra 
al giorgo fn coi 
|trimonio, Del r 


ia i matrimoni 
essi. Le donne 
la vegliane 


lune incorag 


dal ms 
, gli nbitanti del pe 
anche ammogliarei 


l'occasione, ma il caso si 


tant 

|trove, se 

| presenta raramon 

| Inn 

sformato 
I mol 

stati abbandonati, 


mo di quin ri avevo tr 


res, fino| nove m 


riti, per una sommn iînsîgnificante. To rac- 
commodai, pulii e bet presto cambiai quel 
nid) di ragni e di scorpioni in un piccelo 
paradiso. Mi sentivo felice... ma con quel 
vuoto nell'anima che segue dappertutto 
l'uomo che vîve solo. 

Ciò che raddoppiava la mia tristezza, è 
che nei giorni di festa e di riposo, i mo- 
nelli dei dintorni facevano irruzione nella 
mia corte. Dovevo fabbricar loro giocat 
toli di tutti i generi. 

I molini a vento che avevo costruiti nei 
dintorni, mi avevano reso popolare tra 
fanciulli, 

Mi venne l’idea di adottare uno di que 
giovani vagabondi, e lo chiesi ni genitori. 
Il padre scosse la testa senza rispondere. 
La madre, una robusta contadina della 
Normandin, che in sei anni di matrimonio 
aveva cittadini alla rin, | 
abbe com so della mia 

î ò innanzi coî pagni sulle ur 


1 seno per poî € 
nite dunque. a pre 
Un fatto ds notare 
parte di quelle donn 
nnte per infanticidio 
all'istinto mai di 
la sua ener 
late si sent 


son 
impodisse 
tutta 


ai tubercolosi; dal dott. Marcellich, 
corone 10, a favore di conva- 
viti eri che escono dall’ ospi 
per onorare Ja memoria della signora 

elta Lorenzutti, 
omitato dei Ss, Giusto e 
ario, Questo / Comitato, sorto col 
scopo di favorire Ja vocazione di 
giovani italiani al sicerdozio, affine di im- 

Ù la slavizzazione delle nostre chi 


L. Rutter (raccolti) di Trieste, 
; don ‘Ant Purga di Trieste, 
Uzo Masten (2.a off.) di Trieste, f. 10: 
. Ant. can. Predonzan di.Pirano, £.10; 
don Francesco Fonda di Capodistifa f. 10; 
cav. Genzo di Capodistria, f: 10; 
1 Vielmetg di Trieste, f. 5; Carlo 
i di Trieste, f. 5; don Antonio Va- 
di Trieste, £ 5; don Giacinto Got- 
di Trieste, f. 5; don M. Godina (6.a 
di Buje, £. 5; signora G. de P, di 
f..5,.0, M. è tre N. N,, f. 45 siga 
. Caccia di ‘Prieste, f. 3; Interessi seme- 
strali, fi 16.79, 
me f. 323,56. Liste precedenti fi 
12. Totale f. 2886:98. 


IM cuore dei lettori, Ci perven- 
mero a favore degli orfani e della vedova 
see guardia municipale Miot, vittima del 
dovere 

daî signori A. Domio, corone 2, U. For: 
ti, corone 2, A. Svete, corono 1, E. Tra- 
versa, corone 1, N. N., corone 1, A. P., 
corone 1; Benussi, corone 2, G. Rozzo, 
corone 1, A. Mréule, corone 1, Waidi, co- 
rone 1 A. M,, corone 1, Giovanni Cimo- 
lino, corone 1, Vittorio Martinelli, corone 
1 Vincenzo Piscitello, corone 1, Giov. 
M.,, corone 1, Giovanni M., corone 1, G. 
Rupnik, corone 1, Desimon, corone 1, A. 

corone 1, P. Br., corone i, A. 
, corone 1, G. Torre, corone 1, 

z anî, corone 1, G. Br., corone 1, 
D. Chiorego, corone 1, Giovanni Godpi, 
corone 2, Ser. Cisilino, corone 1, G. B., 

îmi 60, Corrado Jacopich, corone 2, 
ino, corone 2, A. Cosciancich, cor. 1, 
Gugl. D., centesimi 40, F. Bin, corone 1, 
O. Liebman, corone 1, A. Rupnik, coro- 
ne 1, M. G., centes. 40, K. A., corone 1, 
Vine. Vidorno, corone 1, Exner, co- 
rone 2, Tommaso, corone 1, Attilio, cen- 
40, Gius. F., corone 2, Ing. Bruna, 
è 2, Nonna Uccia, corone 4, Giulio 
bmann, ‘corone, 2, I M., corone 6, 
A. Templenizza, corone 2, prof. don Gi 
seppe Antico, corone 10, Arturo Petterini, 
corone 2, Alberto T., corone 2. — Assieme 
corone 77.80, 


Publicazione, L' egregio nostro 
concittadino cav. Ermanno Geptilli, diret- 
Telle Assicurazioni Generali contro 
identi, ha testà pubblicato, in lin- 
francese, un'esposizione critica del 
ogetto di legge Guicciardini per l’intro- 
“dluzione in Italia dell’ assicurazione obbli- 
atoria contro gli accidenti sul lavoro. 
Lo studio del cav. Gentilli, dotto, sin- 
tetico, eppure chiaro e piano; conferma la 
fama di specialissima competenza nell" ar- 
gomento, che l’autore gode universalmente. 


Per Miramar. Coi piroscafi Mir 

o © Alelanira è stata stabilita una linea 
slare di gite giornaliere per Miramar. 
L'uno o l’altro dei due piroscafi partirà 
ogni , tempo permettendo, da Trie- 
D alle 2 e mezzo pom. e da Miramar 
alle 

L'imburco a Trieste segnirà alla radice 
del molo San Carlo; il ritorno dal molo 


mi 


rono nel nostro porto: i piroscafi del Lloyd 
Arciduchessa Carlotta da Venezia con 28 
i; da Cattaro il Miode con 27 pas- 
da Zea il Zimato con minerale di 
per la ferriera di Servola; da Cata- 
il piroscafo italiano Agrumaria: da 
avannah in 110 giorni di viaggio il bark 
Augustina; da Fiume il piro- 
sherese Zrinyi.! 
rono i Iloydiani Graf_ Wurmbrand 
aro; Saturno per Costantinopoli; 
nta per Alessandria via Fiume; per 
ork il piroscafo a. u, Betty; per 
i piroscafi Rakocey e Ssapary; 
attaro il piroscafo a. u. Zason; e i 
scafi italiani Solunto per Palermo; e 
stra per Costantinopoli. 

Teatro Comunale. La signora 
Ada Giacchetti, ha avuto ieri sera la sua 

‘onore col Talstaff. La bravissima 

seguì, come sempre, in modo irre- 

prensibile tutta la parte di Alice e venne 

alorosamente applaudita in unione alla 

Mantelli ed allo Scotti. Alla sera- 

ennero presentati dieci elegantissimi 

gruppi di fiori e un dono di valore da 
parte dell'impresa. 

Per domani sera è annunciata la ripresa 
dell'opera Tannhduser. 

Non essendo stata compresa la rappre- 
sentazione di ieri in abbonamento, anche a 
quella di domani avranno diritto i palchet- 
tisti di turno pari. 

X nati e imorti nel Comune 
di Trieste, Durantela settimana dal 13 
al 19 corr. mella nostra città-provin- 
cia, nicquero 54 maschi e 58 femmine; 

no 66 maschi e 69 femmine. Dei 

ati, 12 erano illegittimi; dei 196 
morti, 54 erano inferiori ni 6 anni. Que- 
eta siruordinaria mortalità è. dovuta spe- 
cialmente all’ infierire dell influenza con 
forma molto maligna. Di malattie degli or- 
pani respiratori in questa settimana mori- 
zono ben 39 persone, e di tisi 21. Si eb- 
bero inoltre 14 decessi per debolezza senile, 
3 per difterite e cromp, 1 perenterite, 3 per 
spoplrssia, 1 per gestro-enicrite acuta, 


2 pe degenerazioni cancrenose, 8 per de- 
bolezza congenita, e 88-per altre malattie. 
- Nella settimann corrispondente del 1897 
I morti furono 90. 

Oggetti rinvenuti. Furono rin- 
venuti ositati al nostro Ufficio d'am- 
ministrazione, i seguenti oggetti: 

Un medaglione d'oro rinvenuto in piazza 
Grande dal ragazzo Giorgio Stock, — Di- 
verse chiavi. 

L’annegato di martedì notte. 
- L'identità del cadavere, Come 
abbiamo riferito nel Piccolo! della Sera il 
cadavere, estratto dal ‘mare murtedì notte, 
alla radice del molo Giuseppino, fu iden- 
tificato ieri nel pomeriggio. Egli è il cal- 
zolaio Giovanni Godeca, d'anni 47, da 
Burgenfeld, abitante in via delle Becche- 
rie N. 3, primo piano. Sulle precedenze 
del fatto «biro î seguenti particolari: 

Tl Godeca stabilito a Trieste da moltis- 
simi anni, era un ottimo lavoratore, amato 
da quanti lo conoscevano. Nel luglio dello 
scorso sitiio egli aveva aperto un lavora 
torio în società con certo Lodovico Zeîsler, 
ed aveva preso anche alloggio con lui in 
via delle a Essi lavoravano per 
la calzoleria del. signor Martinuzzi fit Cor- 
so N. 4, e siccome il Godeca era cono- 
sciutò per un intelligente ‘ed abile operaio 
le. ordinazioni érano parecchie. Anzi il 
sig. Martinuzzi affidava sempre a lui i la- 
vori più fini.Jl Godeca però frafile molte 
buone qualità aveva un difetto: quello 
del bere: Egli era ‘capace di lavorare in- 
dofessamente per due ed anche più setti- 
mane senza gustare un bicchiere di vino 
e, lavorava dalla. mattina ‘alle 7 fino a 
tarda ora della sera, ma quando aveva 
raggranellato: col lavoro 20. o .30 fiorini 

iantava in asso ogni cosa e sì recava al- 
'osteria, igonario l’orgia per uno o due 
giorni fino a che aveva denari in tasca. Quan- 
do egli era brillo poiaveva una mania, quel- 
la di voler andare a passeggiare lango la 
riva del mare. Una sera poco tempo fa, 
passeggiando vicino al mare assieme allo 
Zeisler, ad un certo punto, il Godeca, 
pieso da esaltazione, fece l'atto di gettarsi 
in acqua e l'amico ebbe molto da fare per 
trattenerlo. 

In questi ultimi giorni di carnovale egli 
Aveva espresso l'idea di rimanere a casa 
a lavorare. Invece, lunedì nel pomeriggio, 
egli abbandonò il lavoro ed uscì E da 
quell’ istante non fu più veduto. Quelli di 
casa, sulle prime, non vi fecero attenzione 
perchè avvezzi a queste scappate, ma 
quando ieri maltina, leggendo IZ Piccolo, 
appresero che il cadavere d'un annegato 
trovavasi a S, Giusto, e non era stato an- 
cora identificato, furono colti da un triste 
‘presentimento, ed incaricarono una perso- 
‘na di recarsi sopraluogo per accertarsi se 
fosse lui. All'incaricato sembrò di ricono- 
scere il cadavere, ma non avrebbe potuto 
però garantirne l'identità. Poi si recarono 
a S. Giusto altri colleghi del defanto e 
finalmente alle 2 e mezzo del pomeriggio, 
ci andò anche certo Giovanni Pozzer, ta- 
gliatore calzolaio presso il signor Marti- 
nuzzi ed abitante în via Malcanton N. 2. 
Egli, appena vide il cadavere, lo riconob- 
be immediatamente, e fece la relativa 
dichiarazione. Più tardi moltissime altre 
perscne si recarono a _S. Giusto e tutti 
constatarono I° identità del Godeca. 

Resta però ancora a sapersi se si tratti 
di suicidio o di disgrazia. Il primo caso 
però, dato lo stato d’ anîmo regolarmente 
tranquillo del Godeca, non potrebbe spie- 
garsì che con un’ esaltazione momentanea, 
prodotta dal troppo vino bevuto. 

Oggi, alle 4 pom., col carrettone comu- 
nale, il cadavere verrà trasportato al Cam- 
posanto. 

La morte della guardia mu- 
nicipale Miot, Ieri nel pomeriggio, i 
medici periti giudiziari, dottori Cambi e Xy- 
dias, alla presenza del consigliere di tri- 
bunale dott. Cramer e dell’ uditore dott. 
Lucich, praticarono l'autopsia della salma 
della guardia municipale. Giacomo Miot, 
rimasto vittima come è noto di una bruta- 
le aggressione, consumata la sera del 7 
corrente, 

%* Quest'oggi alle 3 e mezzo, avranno 
luogo î funerali del Miot, i quali a quan- 
to apprendiamo, saranno fatti a spese del 
Municipio. 

Il convoglio moverà dall'ospedale di 
rettamente per la necropoli di Sant' Anna. 

Un bel tipo, Ierimattina comparve 
dinanzi ai giudici del Tribunale provin 
ciale Giuseppe Feigel, di 25 anni, da Tri 
ste, agente di commercio, accusato del cri- 
mine di furto e del crimine di estorsione 
e delle contravvenzioni di furto e di ma- 
lizioso danneggiamento. L'accusa diceva: 
Il Feigel, fin dal 1894, frequentava la fa- 
miglia di Teresa Scamperle, sua amorosa. 
Nei primi tempi il suo contegno non dava 
motivo a censure, ma, poî, în seguito, egli 
divenne prepotente, intollerabile, tanto che 
più volte la Teresa s'era proposta di li- 
cenziarlo; ma non le riusciva in alcun 
modo di allontanarlo da casa. sua. Man- 
dato via dalla porta, tornava dalla fine- 
stra. Per questa sua insistenza, la giovane 
pensava ch'egli, in fin dei conti, l'amava 
sinceramente 6, în parte, gli perdonava le 
sue stravaganze, il suo cattivo carattere; 
senonohè, l'anno scorso, ogni sua illusione 
cadde, quando scoperse ch'egli, quasi gior- 
nalmente, la derubava di qualche oggetto. 
Ora un grembiale, cra un paio di ‘fazzo- 
letti, ora una posata d’argento e così via. 
Vide subito il vero motivo della sua per- 
tinacia nel frequentare la sus casa 6, 
questa volta sul serio, non ne volle più 
sspere. Lo scacciò, Egli, montato in fu- 
rore, sì diede a menar colpi alla cieca e 
spezzò alcune lastre di una finestra, dan- 
neggiandone anche il telaio e poi, la sera 
del 2 dicembre, ottenuto dalla ragazza un 
colloquio all'osteria delle Erbette, che do- 
vova essere un fé/e-d-tée di addio, serven- 


{L PICCOLO 


dosi di minacce, estotse alla Teresa un 
anello d'oro ch' ella ‘avova in dito e lo 
vendette la. mattins appresso. Nello stesso 
tono di'iempo ravesiogii BiMigre negtlà 
un importo di denaro che gli aveva ri- 
chiesto, lo minacciò, dicendogli che non 
gl'importava di andare magari dieci anni 
in carcere, ma che gliela avrebbe pagata 

Quando venne arrestato non si mostrò 
menomamente pentito di quello che aveva: 
fatto. e ierî, al dibattimento, riveld un ci- 
nismo ributtante. Sostenne che i testi men- 
livano:e ‘quando la verità dei loro asserti 
appariva irrefragabile, i stringèva nelle 
spalle, con estrema indifferenza. A suo pa- 
dre, che lo acensava, gridò: — Mostro de 
8'ciavo! - volgendogli delle occhiate d' o- 
dio, Guardava i giudici con arin spavalda, 
tormentandosi i baffetti appena nascenti.e 
alle ammonizioni del presidente, rispondeva 
sogghignando: —. Cossa, el vol farghe? 
Cuissì la ze! 

Quando Teresa Senmperle fece a sua 
deposizione, raccontando del modo con 
cuì egli la trattava e specificando gli og- 
getti dei quali, per vpera sua, ‘cta stata 

lerubata, non smise il suo fare baldanzoso 
e SÎ traftenne, senza aleun rossore, a sta- 
bilire quali oggetti veramente egli. avesse 
rubato. 

T giudici, attinto il convincimento, della 
sua colpabilità, avuto riguardo alla gravità 
dei fatlì, alla concorrenza di due. criinini 
con idue contravvenzioni, lo condannarono, 
a 18 mesì di carcere. Avendogli chiesto il 
presidente. se si adattasse alla sentenza, 
rispose con sarcasmo: - Cossa go de far? 
La rogua la vien, la brusa, Ia spizza e la 
passa, 

Due donne truffate.- Arresto 
di nn ricercato. Anna Zanchi e Ap- 
pollonia Chercina mossero denuncia all’au- 
torità di Polizia di essere state truffate da 
un tizio sconosciuto: alla prima il giova- 
notto aveva carpîto quattro fiorini, dicen- 
dosi incaricato dal marito di lei di farsi 
dare quell’importo; alla seconda, occupata 
nella birraria al ,Giardinetto®, in via San 
Michele, si era presentato per farsi cam- 
biaré in ispiccioli una banconota da cin- 
que fiorini, e avuto il denaro si era dato 
a precipitosa fuga, senza consegnare la 
banconota. L’ ufficiale di Polizia Titz si 
incaricò delle opportune indagini e l'altra 
sera alle 11 e mezzo, con la scorta dei 
connotati avuti, riuscì, coadiuvato dagli a- 
genti Decolle e Pirz, a procedere all’ ar- 
resto dell’individuo in parola, ch' è certo 
Giovanni. Pinesich, fabbro, di 31 anni, da 
Zara, individuo sfrattato dalla nostra città 
e ricercato anche dal Tribunale di Zara, 
dovendo ivi scontare una pena di un anno 
di carcere, per crimine di furto. 

Per furto. Ieri ebbe luogo dibatti- 
mento in confronto di Vittorio Mariani, di 29 
auni, da Parenzo, cantiniere, accusato del 
crimine di furto. Egli abitava presso certa 
Domenica. Popovich. La mattina del 23 
gennaio, approfittando di un momento che 
la Popovich si era recata presso. una sua 
bambina per darle un po’ di latte, trovato 
un armadio aperto, ne tolse tre. orologi di 
argento, un paio di orecchini, tre anelli, 
cinque braccialetti e delle spille. d’argento, 
il tutto del valore di 55 fiorini. 

Confesso, venne condannato a 4 mesi 
di cafcere. 

Ladro in gabbia. Giovanni Ora- 
zen, di 20. anni, facchino, da Lubiana, 
doveva rispondere iermattina del crimine 
di tentato furto. La mattina del 31 gen- 
naio, egli venne trovato nel pollaio. della 
campagna del sig. Adolfo Cimadori, dove 
si era introdotto praticando un foro nel 
soffitto. Non avendo più potuto risalire, 
era rimasto in gabbia. Lo scoperse il fi- 
glio del sig. Cimadori e il giardiniere. 
Pgli, udendo venir gente, aveva finto di 
dormire e poi aveva tentato fur credere 
di essere ubbriaco. 

Emerso dal dibattimento che, in ogni 
caso, l'Orazem non avrebbe potuto aspor- 
tare dei polli per un valore superiore a 5 
fiorini, i giudiei assoltolo del crimine, lo 
condannarono, per semplice contravven- 
zione, a 10 giorni di arresto. 

Malore improvviso, Ierseta alle 
7, la signorina Adelia Helvez, abitante in 
androna Risorta, mentre passava, con una 
amica per la via Malcanton, fu. colta da 
malore improvviso e cadde a terra, Chia- 
mato, accorse sul luogo .il sig. Treves, il 
pale fece fiutare dei sali alla svenuta, 
facendola rinvenire. Fu poi accompagnata 
al suo domicilio, 

Ammalato sulla via. Ieri verso 
le 3, un mendicante, Francesco Tutta, di 
arini 80 stremato di forze, cadde sulla pu- 
blica via. Trasportato con una vettura alla 
Guardia medica gli vennero prestate le 
curo ch'erano del caso e quindi fu tra- 
sporto all ospedale. 

Risse e ferimenti, - Arresto 
del presunto feritore. Nel Piccolo 
di ieri abbiamo narrato che, in seguito ad 
un diverbio insorto fra alcuni giovanotti, 
nell’osteria di Maria Bolle, in Koiano N. 
159, condotta da Giovanni Maria Ferluga, 
- diverbio che poi sulla strada degenerò 
în rissa, certi Antonio Primosich, d'anni 
21, abitante al N. 48 e Lwigi Slobetz, di 
25 anni, scalpellino, abitante al N. 84 di 
quel suburbio, implicati, loro malgrado, 
nella rissa, ne erano usciti malconci. Il 
Primosich aveva riportato uma ferita di 
taglio al padiglione dell'orecchio sinistro 
ed alcune contusioni al capo, il secondo 
una ferita al capo ed una alla guancia 
destra. Sul luogo comparvero le guardie 
che posero fire alla zuffa. In seguito poi 
ai rilievi fatti durante la notte, veniva ar- 
restato, nella propria abitazione, a Roiano 
N. 48, il muratore Giacomo Piric, d’anni 
29, detto Zarabas, quale presunto autore 
di quei ferimenti. Assunto a protocollo al 
Commissariato di via Scussa, egli fu poi 
condotto agli arresti di via Tigor. 


Durants il'lavoro. Ieri mattina 
alle 10, il boftaio Giovanni Adamieh, di 
anni 21, abitante in via dell'Olmo N.. 6, 
maneggiando un ferro del mestiere, riportò 
casualmente una ferita di taglio al dorso 
della mano destra, A 

Il fabbro meccanico Ettore Silla, d'anni 
21, abitante in via Donota N. 8, ‘iereera 
sille 6, accadendo al suo (Iayoro, riportò 
Alcune ustioni allu mano destra. 

Ebbero le cure opportune dal.dottore d’'i- 
spezione della Guardia medica. 


Atterrato da un carro, Ila 
gazzino Giovanni Bubnich, d'anni 7, ieri 
verso il mezzodî, mentre giocava. nei 
pressi della. sua abitazione, in via del Ri- 
vo, fu accidentalmente urtato da un carro 
@ gettato a terra. Riportò una ferita la- 
cero-contusa all'indice destrò. 

Alla Guardia medica, ottenne le cure 
necessarie. 


Lesioni accidentali. La presta 
servizi Caterina Ungherian, d'anvî 52, a- 
bitante in via Madonna del mare N, 4, 
ieri, nel pomeriggio, riportava accidental- 
mente una ferita lacero-contusa al capò, 
avendo battuto contro una porta. 

Ricorse alla Guardia medica per le 
cure necessarie, 


Un momo che inghiotte un 
fiorino, Nel pomeriggio di ieri, a Pro 
secco, ‘il mastro spazzacamino Francesco 
Petrich, trovandosi con alcuni compagni 
în un'osteria del villaggio, incominciò a 
gettare all’aria, per giuoco, alcuni oggetti 
ed a ripigliarli poi con la bocca. Ad un 
certo punto. gettò all'aria un fiorino d’' ar- 
gento e voleva farlo. ricadere nella bocca 
e ripigliarlo con î denti, ma disgraziata- 
mente il fioribo ‘gli scese nell’'esofago e 
nonostante gli sforzi fatti dal Petrich per 
farlo ricomparire. alla luce, la moneta ri- 
mase... all’ oscuro, 

Venuto a Trieste, il Petrich si presentò 
all’ ospedale, dove quei sanitari cercarono 
di estrargli il fiorino ma, col sondaggio 
non ottennero altro che di cacciarglielo 
nello stomaco, e quindi accolsero 1! uomo- 
musina nella sesta divisione, in attesa... 
di ogni eventualità. 

Donna percossa. Ieri mattina, 
Maria P., abitante in vin di Crosada, 
mosse denuncia alla Direzione di polizia 
contro il facchino Pietro Z., perchè do- 
menica scorsa, questi, a suo dire, senza 
aleun motivo, l'avrebbe percossa con sodi 
pugni. In prova delle sue asserzioni la P. 
esibiva un certificato medico, dal quale e- 
mergeva aver ella riportato suffusioni san- 
guigne e tumefazioni ad ambedue le pal- 
pebre. 


Cadute. Il ragazzo Mario Muchich, 
sibitante in via del Belvedere N. 9, ieri 
nel pomeriggio, giuocando, sdrucciolò e 
cadde, riportando la distorsione dell’arti- 
colazione della mano destra. 

Teri sera, verso le 6, il calzolaio Fede- 
rigo Franzot, d'anni 24, abitante in via 
del Molino a vento N. 3, riportò, cadendo, 
‘alcune contusioni al braccio destro e al 
cune Incerazioni. 

Alla Guardia medica ottennero le 
bite cure. 

Il carradore Marco Crovatin, d’anni 32, 
abitante in via delle Sette fontane, ieri, 
verso le 3 pom., transitava su di un carro 
per la via Giuliani, quando per un sob. 
balzo fatto dal ruotabile, il Crovatin per- 
dette l'equilibrio e cadde, andando” roto- 
loni sul selciato. T'elefonatosi alla Guardia 
medica, si recò sul luogo il dottore d'i- 
spezione, che gli riscontrò una frattura 
alla tibia. Ottenute le cure più urgenti, 
venne accompagnato, con una vettura, al 
l'ospedale, dove fa accolto nella decima 
divisione, 

Teri nel 
Antonich, d’anni 3%, 
via delle Scuole israelitiche, mentre scen- 
deva - tenendo un bicchiere în mano - 
dalle scale della sua abitazione, incespicò 
e cadde. Il bicchiere si ruppe, e coi cocci 
Îl piccino si ferì alla fronte. Fu condotto 
all'infermeria Treves, ove gli fu lavata e 
fasciata la ferita, e quindi fu portato in 
Ospedale per le ulteriori cure. 


Le minaccie di un marito, 
Tersera, alle 11, certa Anna Pecher, abi- 
tante in via del Solitario N. 19, uscita 
dal portone della sua abitazione gridava 
al soccorso. 

Accorsero alcuni curiosi e anche due 
guardie di p. 8. alle quali la donna chiese 
che arrestassero suo marito Antonio, d’an- 
nî 89, che, rincasato, poco prima, al- 
quanto ubbriaco, armato di un coltellaccio, 
l'aveva minacciata di morte. 

La domanda della donna venne esau- 
dita e poco dopo infatti 1° Antonio Pecher 
veniva chiuso sotto catenaccio agli arresti 
di yia Tigor, 

Un vecchio tranello, Ogni qual 
tratto, a distanza anche di qualche anno, 
talvolta, ricomparisce (a galla la famosa 
trappola della cassetta di denaro sotter- 
rata nei pressi della nostra città e che un 
povero padre non può ricuperare, essendo 
rinchiuso nelle prigioni militari di San 
Luiz. Benchè oramai convinti che la fa- 
mosa lettera commovente non abbia più il 
potere di far breccia su alcuno, tuttavia 
rendiamo attenti i nostri lettori che si 
tratta di una vecchia gherininella tatta allo 
scopo di carpir denaro, 1 

Venti fiorini scomparsi. Ieri 
sera si presentava all' ispottorato di Pi s 
di androna del Moro il contadino Urbano 
Gregorich, d'anni 50, dalla Stiria, denui- 
ciando: che, poco prima, nel caffà Alla 
Costanza“, în via del Torrente, si era ac- 
corto della sparizione dell'importo di 20 
fiorini che teneva in una ssccoccin. Il 
Gregorich era un po' preso dal yino, per 
cui non si può escludere che quel denaro 
egli l’avesse smarrito. 


de- 


Romeriggio il bambino Giuseppe 


bitante al N. 3 in 


es 
Magazziniere provetto 
con lunga pratica, spasinImente ; vini, 
chie conosee petfettame: 
lazione entrambi artitoli, pirla, 
tedesco, lavora nttualmente proprio 
posto. Gi sub «sMiagazzin 

retto» al Piccolo, 


Deposito nni, Narsala, Monealo 
VERMOTTE 


di primarie fattorie e cantine italiane 
PREZZI DA NON TEMERE CONCORKSNZA 


FRANCESCO MORMINO 
Via Lavatoio M. 1 — Trieste. 


Il proprietario del RINOMATO 
VINO RABOSO 
di CONEGLIANO 


dalla via Muda vecchia si è 
traslotato in via della Fornace, 
appiò della scala dei Giganti. 


Viti Americane 
ed innesti 


Prenotazioni per la primavera.1898. si ricovono 
giornalmente presso, 
GIAG. ENRICO RHUBER 
BE Via S. Apollinare N. 4 "PS 


GUANTI lunghi da allob diuta pelle 
f. 140. 


GUANTI bianchi filo, lunghi L 1— 

QUANTI inglosi da 1 o due bottoni 
f. 120 in più 

GUANTI Svedesi a 4'bottoni f. 130 

GUANTI Glacè da 120 in poi. 

GUANTI da cocchieri a £ 170. 


=| CRAVATTE bianche e nero 
= ==| SAPONE E CIPRIA, 


Chi wnol risparmiare inoito 
denaro comperando 


Me” Carta da tappezzerie 
o BORDI BI 


domandi gli ultimi campioni «alla prima 
casa germanica di spedizioni carta da 
tappezzerie 
GUSTAV SCHLEISING 
a Bromberg, Provinoîa di Posnania, 
Casa fondata nel 1868, Fornitore di Certe 
che superano specialmente in questa sta 
gione per 1 discretissim prezzi e per In 
meravigliosa bellezza tutti gli altri & 
vengono spediti dappertutto franco. 
sarta naturale a 5 soldi il rotolo 
» dorata >10 
Tn rotolo conse ua superfice 


ESFONIZIONE GENERALE ITALIANA 


—in 


TORINO 


MAGGIO-OTTOBRE 1898. 


Programma del viaggio a prezzo ridotto: 


Viaggio da Cormons "a Torino e ritorno in L 
classe oppure viaggio da Trieste a Venezia col 
Lloyd, andata e ritorno quindi în ferrovia f. DO. 
In II classe f. 75. Sono compresi nei suddetti 
importi: vitto. completo per 4 giorni interi a 
Torino, alloggio nel principale albergo della città: 
«Hotel d’ Europe». 

NB. Alloggio all'«Hétel Tre Corone», pure 
di I ordine, i. SO.inIclasseef. &5 in Ilclasso. 

6 ore di carrozza per visitare la città, 2 
trate all'esposizione ed altri divertimenti. 

La validità dei viglietti ferroviari è di 30 
giorni e sì avrà diritto a 2 fermate nell'andata 
62 nel ritorno. 

Ogni partecipante riceverà gratuitamente una 
Polizza di Assicurazioni contro gli accidenti per 
corone 6000, della durata di 4 settimane. 

All'atto della sottoscrizione sì pagheranno 
£. 10, ed in seguito f. 10 mensili; il salilo è da 
pagarsi in una sol volta, al ritiro del viglietto. 

Il vigliotto è cedibile; non si rimiborsoranno. 
però le quote pagate: 

Programmi dettagliati presso 

Alessandro Levi, Gambio Valute 
TRIESTE 
(Ditta esistonte dal 1848) 
Via S, Spiridione N, 1. 


Burella 


‘ozio ex 


Ù 


(O) 


» » su 
di crea dm ji 


rieste 


atibia 
RAPPRESENTANTI: 


Smecchia & C., T 


Tròme 
R. VLAHOV 
— ZARA 
iguana egazi ninnate 
Via S. Maurizio M. IL Telefono HM, GT, 


Trovas 
lerie, ll 


MARASCHINO 


i 


da fior. 500 in più come credito personale 
provvede in breve tempo 0 con discrezione 


Agenzia Budapest 


Cassetta postale 18%, 


ERPETE 


rosaure, macchie gialle, poll. 
ruvida, erinoni, bitorzali, ve 
rucho, lentiggini, eco., si ov 
teno mediani l'uso dol. &: 
pene di latte di zolfo 
alla glicerina (soldi 50 
e_S0. sl posa), di Franz 
ì Krubn, profumeria della Cos 
£ roni, Norimberga, - A Trieste 
| Sg presso Ignazio Weohl, no- 
| gozio profumeria «Al Regno di 
1 Flora» Piazza dellu Borsa Bi d 


